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             Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili

di Civitavecchia

REGOLAMENTO PER IL TIROCINIO PROFESSIONALE
Art. 1 FINALITÀ
Con il presente regolamento si intende disciplinare l’attività di tirocinio professionale del Dottore Commercialista e dell’Esperto Contabile nonché le conseguenti relative funzioni di gestione e di controllo.

I soggetti interessati sono:

1. l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Civitavecchia di seguito  chiamato anche semplicemente Ordine;

2. i Praticanti iscritti nelle sezioni “Tirocinanti commercialisti” o “Tirocinanti esperti contabili” secondo i requisiti stabiliti dall’art. 40 del D. L.gs 139/2005 di seguito chiamati anche semplicemente “Praticanti”;

3. la Commissione per il Tirocinio Professionale dell’Ordine, incaricata alla gestione e al controllo delle attività relative ai praticanti, di seguito denominata anche semplicemente “Commissione”;

4. Il Dottore Commercialista, il Ragioniere Commercialista iscritto nella Sezione A) dell’Albo professionale, l’Esperto Contabile iscritto nella Sezione B) dell’Albo professionale che ha i requisiti ex art. 42 c. 1 D.Lgs. 139/2005 ( 1 ) presso il quale viene svolto il tirocinio professionale, di seguito chiamato anche semplicemente come “Professionista o dominus”. 

In deroga al citato comma 1 dell’art. 42 come da delibera del comitato esecutivo in materia di tirocinio del CNDCEC del 8.4.2008 comunicata con informativa n. 25/2008 del 8.5.20082 si precisa:

• di non procedere, a decorrere dal 1° gennaio 2008, all’iscrizione al Registro dei Praticanti dei laureati in scienze politiche del vecchio Ordinamento;

• di considerare valida per la decorrenza dell’iscrizione al registro dei praticanti, la data di presentazione della domanda;

• di considerare valide le interruzioni del tirocinio solo se giustificate da cause di forza maggiore.

5) Il tirocinio può essere svolto presso un Professionista iscritto nell’Albo da almeno cinque anni ed in regola con l’obbligo della formazione professionale continua e del pagamento della tassa di iscrizione all’Albo

______________________________

1 Cfr l’art. 42, co. 1 del decreto legislativo 28 giugno 2008 n. 139. Costituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, a norma dell’art. 2 della legge 24 febbraio 2005 n. 34; (d’ora in avanti: D. .L.gs N°. 139/2005), che recita «il tirocinio professionale deve essere compiuto per un periodo di tempo ininterrotto, e viene svolto presso un professionista iscritto nell’albo da almeno cinque anni».

Le regole e definizioni che vengono qui di seguito precisate sono desunte dal:

• D..L.gs. 28 giugno 2005 n. 139 “Costituzione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili, a norma dell’art. 2 della legge 24 febbraio 2005 n. 34”;

• D.M. 10 Marzo 1995 n. 327 “Regolamento recante norme relative al tirocinio per l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di dottore commercialista”

• “Codice deontologico della professione di Dottore Commercialista ed Esperto Contabile” approvato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili in data 9 aprile 2008 (cfr. Informativa n. 22/2008 del CNDCEC del 24.04.2008).

ART. 2  TIROCINIO PROFESSIONALE: DEFINIZIONE
Il tirocinio professionale é considerato come periodo di apprendimento dell'esercizio della professione di Dottore Commercialista o di Esperto Contabile. Si sostanzia quindi necessariamente in un rapporto diretto fra il Dominus e il tirocinante che deve acquisire le necessarie cognizioni ed esperienza per lo svolgimento della professione. Le indicazioni operative vengono esplicitate nell’allegato A) del presente regolamento.

Il tirocinio professionale è fattore qualificante della professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile e, in quanto tale, deve sussistere l’impegno di tutti i Professionisti iscritti all’albo affinché esso sia svolto in modo qualificante. Il Consiglio dell’Ordine verifica l’effettivo svolgimento del tirocinio, anche tramite resoconti del tirocinante o colloqui con questi, secondo quanto previsto dal regolamento in attesa di emanazione da parte del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica sentito il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli esperti Contabili.

È possibile inserire il nome del praticante nella carta intestata dello Studio a condizione che il nominativo sia accompagnato dalla qualifica di “praticante” o “tirocinante”.

ART. 3 OBBLIGO DI FAVORIRE IL TIROCINIO
«Il professionista ha il dovere di favorire lo sviluppo della professione accogliendo, nei limiti delle proprie esigenze operative, chi chieda, direttamente o attraverso l’Ordine locale, di poter svolgere il tirocinio professionale, ovvero adoperandosi perché tale possibilità si realizzi presso altri colleghi»3. Questo dovere, in capo al professionista è considerato un obbligo morale. Il tirocinio non può mai essere inteso come barriera all’entrata nella professione, né come modalità per dissimulare altri rapporti di collaborazione o di lavoro dipendente.

E’ istituito presso l’ufficio di segreteria dell’Ordine:

• un archivio dei curricula degli aspiranti al tirocinio pervenuti;

• un elenco degli Studi che si sono dichiarati per iscritto disponibili ad accogliere praticanti.

ART. 4 OBBLIGHI DEL TIROCINANTE 

Il praticante, nella ricerca continua di una identità professionale propria nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale, deve svolgere il tirocinio con ( 2) : 

• assiduità (frequenza dello Studio con continuità nel tempo)

• diligenza (affinché possa pervenire al massimo apprendimento nel triennio)

• riservatezza (in merito ai fatti e circostanze conosciuti nell’ambito del tirocinio, da mantenersi anche dopo la conclusione dello stesso);

Anche «il professionista, presso il quale il tirocinio viene svolto, vigila sull'attività del tirocinante, al fine di verificare che questa sia volta all'apprendimento delle tecniche professionali e all'acquisizione di esperienze applicative.

Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 2041 del Codice civile, al tirocinante non si applicano le norme sul contratto di lavoro per i dipendenti di studi professionali» ( 3 ) 

Il tirocinio deve svolgersi presso lo Studio e sotto il controllo del dominus, con assiduità, diligenza e riservatezza. Ciò presuppone l'effettiva esistenza di una struttura professionale di Studio operante e non meramente fittizia e con orari di lavoro quanto meno non inferiori a quelli ritenuti minimi per garantire il rispetto del principio di assiduità nello svolgimento del tirocinio. A tal fine si ritiene rispettato il requisito dell’assiduità con la presenza di almeno 4 ore al giorno del tirocinante nello Studio, nell'orario compreso tra le ore 8.00 e le ore 20.00. Sono ammesse le assenze per comprovate esigenze di Studio. Lo svolgimento del tirocinio in orari diversi non documentati potrà comportare il mancato riconoscimento del periodo di tirocinio. Saranno considerate valide le interruzioni di tirocinio solo se giustificate da cause di forza maggiore (informativa CNDCEC. 25/2008).

ART. 5 OBBLIGHI DEL DOMINUS

Il dominus deve impegnarsi affinché chi svolge il tirocinio presso il proprio Studio apprenda la deontologia, la tecnica e la prassi professionale riferita ai campi di attività dello Studio anche, in quanto possibile, permettendo al tirocinante di partecipare, in qualità di uditore, alla trattazione delle pratiche con il cliente e i terzi.

Qualora sia data attuazione al disposto dell’art. 43 del decreto n. 139 del 2005, che prevede l’integrazione del tirocinio negli studi universitari, il dominus deve consentire al tirocinante di partecipare alle lezioni universitarie previste nel biennio di studi finalizzato al conseguimento del diploma di laurea specialistica o magistrale, di curare la preparazione degli esami e di partecipare alle relative sessioni d’esame. A tal fine, il dominus e il tirocinante si adegueranno, quanto alle modalità di svolgimento contestuale del tirocinio e degli studi universitari specialistici o magistrali, alle indicazioni che saranno fornite al riguardo dal Consiglio Nazionale.

Non è consentito affidare a chi svolge tirocinio professionale solo compiti meramente esecutivi.

Il dominus deve gestire i rapporti con chi svolge il tirocinio presso il suo Studio nella massima chiarezza con riferimento ai compiti, ai ruoli, agli elementi economici ed in generale a tutte le condizioni alle quali le due parti si devono attenere durante e dopo lo svolgimento del tirocinio.

Il dominus deve consegnare al tirocinante all’inizio del periodo di tirocinio, una copia del codice deontologico della professione di Dottore Commercialista e di Esperto Contabile.

Il dominus deve vigilare affinché il tirocinante sia a conoscenza e rispetti gli obblighi del segreto e della riservatezza professionale, che anch’egli è tenuto ad osservare.
________________________________________

2 Cfr. l’art. 1, co. 1 del Decreto Ministeriale 10 marzo 1995 N°. 327 Regolamento recante norme relative al tirocinio per l’ammissione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione di Dottore Commercialista. (d’ora in avanti: DM 327/95). È bene ricordare che il legislatore, con l’art. 42 co. 2 del D.Lgs N°. 139/2005 ha stabilito che il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentito il Consiglio Nazionale, stabilisce con proprio regolamento i contenuti e le modalità di effettuazione del tirocinio, ivi comprese le forme della vigilanza dei Consiglio degli Ordini territoriali, sul corretto svolgimento dei tirocini. A tutt’oggi (agosto 2008) tale regolamento non è stato ancora emanato.

3 Cfr. art. 44. co. 1 e 2 del D.Lgs N°. 139/2005.

È fatto obbligo a ciascun dominus di agevolare la partecipazione del tirocinante agli eventi di formazione integrativi, anche qualora gli stessi si tengano durante i normali orari di frequenza dello Studio.

Stessa attenzione deve essere posta nei confronti dei Corsi integrativi, da considerare di estrema importanza in relazione a quelle materie che non formano oggetto di esperienza pratica nello Studio.

Ogni dominus che rilascerà dichiarazioni non veritiere in ordine alle certificazioni contenute nel libretto del tirocinante e alle modalità di svolgimento del tirocinio stesso od ometterà comunicazioni dovute all’Ordine, potrà essere sottoposto a procedimento disciplinare ai sensi dell’Ordinamento professionale.

Il numero di tirocinanti in carico ad ogni dominus non può essere superiore a tre. 
Il terzo praticante può essere preso in carico nel solo caso in cui due su tre praticanti sono a tempo parziale senza coincidenza di orari tra gli stessi.

È fatto obbligo al professionista di comunicare immediatamente all’Ordine di appartenenza l’eventuale ammissione presso il proprio Studio di tirocinanti iscritti presso un Registro tenuto da un altro Ordine.

Qualora il dominus ammetta a frequentare il proprio Studio un praticante già precedentemente iscritto al Registro dei praticanti, è fatto obbligo di trasmettere tempestivamente, alla segreteria dell’Ordine, la dichiarazione di inizio tirocinio presso il nuovo dominus secondo la modulistica prevista. Se tale comunicazione dovesse pervenire oltre 30 giorni dall’inizio del nuovo periodo di tirocinio, la decorrenza del nuovo periodo di pratica, avrà effetto dal giorno di delibera del Consiglio.

Il dominus è tenuto a comunicare entro 30 giorni all'Ordine l’interruzione del tirocinio, utilizzando l’apposito modulo.

L’impegno del dominus consiste nel programmare l’attività di Studio e di esperienza pratica del praticante, assegnando attività di crescente difficoltà, supervisionando e controllando (con periodicità frequente) quanto svolto, verificando (anche in contraddittorio con il praticante) la crescita professionale alla luce dell’attività svolta, al fine di correggere eventuali carenze.

Pur non essendo configurabile che il praticante possa effettuare nel triennio esperienza in tutte le materia di competenza della professione, in quanto il singolo professionista, per specializzazione o per scelta, normalmente non vi opera,  in ogni caso, nell’ambito dell’attività svolta nello Studio, deve esistere l’impegno deontologico a far svolgere tutte le esperienze possibili, sempre compatibilmente con le capacità sviluppate nel tempo dal praticante; in tal senso la “dichiarazione di impegno deontologico alla formazione del praticante”, ha proprio lo scopo di individuare le aree specifiche sui cui verterà principalmente il tirocinio. Tale dichiarazione, presentata all’inizio del rapporto di tirocinio, può essere aggiornata nel corso del triennio.

Il tirocinio è anche attività di studio e di ricerca: in tal senso il dominus deve raccomandare al praticante il continuo approfondimento delle varie tematiche professionali, utilizzando, a titolo esemplificativo, la biblioteca o le riviste in dotazione allo Studio, partecipando ad iniziative di formazione esterna e ad ogni altra iniziativa che possa aiutare a raggiungere una più completa formazione professionale.

«Il rapporto di tirocinio, considerato come periodo di apprendimento professionale, è per sua natura gratuito. Tuttavia, il professionista non mancherà di attribuire al praticante somme, a titolo di borsa di studio, per favorire ed incentivare l’assiduità e l’impegno dell’attività svolta»( 4 ) . Nel determinare la quantificazione delle somme corrisposte a titolo di borsa di studio, il dominus considererà e valuterà l’impegno profuso dal praticante. Al praticante sarà inoltre riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per la frequenza dello Studio.

4 cfr art 37 co. 1 del Cod.Deont.

ART. 6 CONTROLLO SULLO SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO
Obiettivo primario è che l’attività sia svolta nel modo più proficuo possibile, in termini di crescita professionale, nell’interesse precipuo del praticante.

Conseguentemente il controllo sullo svolgimento del tirocinio sarà eseguito, oltre che esaminando il libretto, mediante colloqui periodici con i praticanti effettuati dai componenti della Commissione per il Tirocinio professionale. Al fine di verificare le annotazioni del semestre, di stabilire un contatto diretto e di cogliere eventuali situazioni e circostanze meritevoli di specifica valutazione, tali colloqui avranno indicativamente cadenza annuale. Del colloquio sarà tratto sintetico verbale, sottoscritto dai presenti e , su richiesta, rilasciato al praticante in fotocopia. Il verbale sarà poi custodito nel fascicolo personale del praticante.

Il ripetuto, mancato ed ingiustificato intervento del praticante all’invito per il colloquio, potrà comportare il mancato riconoscimento del periodo svolto per impossibilità di svolgimento del controllo .

Se del caso, potrà essere svolto un colloquio anche con il dominus, allo scopo di verificare la sussistenza di circostanze anomale e contribuire così al loro superamento. Del colloquio sarà tratto sintetico verbale, sottoscritto dai presenti e rilasciato in fotocopia al dominus. Il verbale sarà poi custodito nel fascicolo personale del praticante.

Il dominus dovrà accertarsi che il praticante partecipi alla vita dello Studio, allo svolgimento delle varie pratiche ed attività (prevedendo una rotazione fra le varie aree di attività professionali), fornendo nozioni, consigli ed indirizzi, sia sotto l’aspetto tecnico che deontologico.

Il dominus dovrà accertarsi che sia sempre ben nota la qualifica di praticante o tirocinante nei confronti dei clienti.

Nei casi di grave violazione delle norme deontologiche, il dominus dovrà interrompere il rapporto, informando immediatamente il praticante ed il Consiglio dell’Ordine in merito alle motivazioni, da scrivere in un foglio allegato al “modulo di interruzione del tirocinio”, che hanno indotto l’interruzione.

ART. 7 TENUTA DEL LIBRETTO DI TIROCINIO
«Il libretto del tirocinio deve essere esibito, a cura del praticante, alla segreteria del Consiglio dell’Ordine, entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ciascuno anno, con l’annotazione del professionista presso il cui studio il tirocinio è stato effettuato, attestante la veridicità delle indicazioni ivi contenute8». L’attività svolta dal tirocinante deve essere chiaramente identificabile per singola disciplina e descritta in maniera sintetica ma esaustiva, così da rendere chiaro il percorso formativo nell’ambito del triennio.

Il libretto deve essere firmato in maniera leggibile negli spazi riservati dal tirocinante e dal professionista, che apporrà nello spazio a lui riservato anche il sigillo personale identificativo rilasciato dall’Ordine presso cui è iscritto. Il libretto può essere presentato all’Ordine anche a mezzo raccomandata a.r.

La mancata consegna del libretto, rispettivamente entro il 30 settembre, per il I° semestre ed entro il 31 marzo, per il II° semestre, comporterà il mancato riconoscimento del periodo di tirocinio svolto per impossibilità di svolgimento delle verifiche di legge, salvo diversa motivata determinazione da parte della Commissione e successivamente da parte del Consiglio dell’Ordine.

ART. 8 OBBLIGHI E ADEMPIMENTI DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE


L’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Civitavecchia accerta e promuove la disponibilità degli iscritti ad accogliere tirocinanti nei propri studi.


L’Ordine dovrà vigilare sull’effettivo svolgimento del tirocinio da parte dei praticanti.


La vigilanza dovrà avvenire principalmente attraverso i seguenti strumenti ovvero altri che l’Ordine riterrà di volta in volta più opportuni:


verifica dei libretti;


verifiche telefoniche a campione;


colloqui periodici;

ART. 9 REGISTRO DEI PRATICANTI

L’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Civitavecchia, competente in base alla residenza del praticante o alla sede dello studio del  Commercialista (domicilio professionale), iscriverà coloro che sono in possesso di uno dei titoli di cui al 4° comma dell’art. 40 del D. Lgs. 28 giugno 2005 n. 139, nella “sezione tirocinanti commercialisti”, mentre coloro che sono in possesso di uno dei titoli di cui al 5° comma dell’art. 40 del D. L.gs 28 giugno 2005 n. 139, nella “sezione tirocinanti esperti contabili”.


Il Consiglio dell’Ordine dovrà esprimersi in merito alle domande di iscrizione al registro dei praticanti entro 60 giorni dalla presentazione delle stesse.

L’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Civitavecchia stabilisce un contributo fisso di iscrizione nel Registro dei Praticanti ed una quota annuale per anno solare. I predetti contributi vengono fissati fino a nuova delibera del Consiglio dell’Ordine, rispettivamente in € 150,00 per il contributo di iscrizione ed € 50,00 per la quota annuale. La quota annuale deve essere pagata entro il 30 giugno di ogni anno.

ART. 10 CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DEI TIROCINANTI


Il Consiglio dell’Ordine provvederà alla cancellazione dal Registro dei Praticanti, oltre che a seguito di rinuncia dell’iscritto, d’ufficio o su richiesta del Pubblico Ministero, nei seguenti casi:

a) per interruzione del tirocinio;

b) per rilascio del certificato per compiuto tirocinio;

c) per perdita di tutti i diritti civili;

d) per rilascio del nulla osta per trasferimento presso altro Ordine;

e) per trasferimento della residenza o del domicilio professionale in località posta fuori dalla circoscrizione di questo Ordine;

f) per irreperibilità dell’iscritto;

g) per mancato pagamento dei contributi annuali protrattosi per oltre un anno.

h) per provvedimenti disciplinari come da art. 11.

In caso di irreperibilità la notificazione avviene mediante affissione nell’Albo Pretorio

del Tribunale. Salvo i casi di cui alla predette lettere a, b, d, f, e nel caso di rinuncia, la cancellazione potrà essere pronunciata solo dopo aver sentiti l’interessato; le deliberazioni del Consiglio dell’Ordine dovranno essere notificate entro 15 giorni all’interessato e al Pubblico Ministero presso il Tribunale.

L’Ordine dovrà cancellare dal Registro dei Praticanti quegli iscritti che interrompono il periodo di tirocinio; in caso di interruzione il periodo di pratica già compiuto rimarrà privo di effetti. Sono fatti salvi i casi in cui si debba sospendere il tirocinio per malattia, gravidanza, infortuni ovvero per altri gravi motivi valutati di volta in volta dal Consiglio,  purché debitamente documentati; in ogni caso la sospensione non si potrà protrarre per oltre un anno.

ART. 11 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
In tutti i casi di violazione del presente regolamento ovvero delle norme che attengono al tirocinio comprese le norme contenute nel nuovo Ordinamento Professionale ex D. L.gs 139/2005 e quelle deontologiche di comportamento, il tirocinante sarà sottoposto a procedimento disciplinare irrogando le seguenti sanzioni:

· censura;

· sospensione per un periodo massimo di trenta giorni;

· interruzione o cancellazione.

Tutte le sanzioni disciplinari saranno trascritte su libretto di tirocinio.

Tra i comportamenti che verranno sottoposti a procedimento disciplinare si segnalano i seguenti:

° inosservanza del principio della riservatezza;

° inosservanza del principio di diligenza;

° svolgimento del tirocinio senza averne osservato il principio dell’assiduità;

° inosservanza delle norme di Ordinamento Professionale riferite ai praticanti e inosservanza delle norme di comportamento deontologico;

° mancato ritiro del libretto oltre 30 giorni dalla iscrizione del praticante al Registro dei Tirocinanti;

° mancata consegna del libretto entro il termine indicato dal Consiglio per le verifiche semestrali;

° mancato ritiro del libretto oltre 30 giorni dalla verifica semestrale;

° non veridicità delle annotazioni riportate nel libretto;

° ingiustificata reperibilità durante le verifiche telefoniche e/o dirette;

° mancata presentazione alle convocazioni per le verifiche periodiche;

° mancata comunicazione al Consiglio dell’Ordine delle variazioni intervenute nel periodo di tirocinio;

° svolgimento del tirocinio presso un professionista diverso da quello indicato senza averne data apposita comunicazione;

° mancato pagamento del contributo annuale.

Nei casi di inosservanza degli obblighi da parte del Dominus, questi saranno sottoposti alle sanzioni disciplinari già previste dal Regolamento Professionale.

ART. 12 DISPOSIZIONI TRANSITORIE

I Dottori Commercialisti che alla data di entrata in vigore del presente Regolamento avessero accolto un numero di praticanti superiore a due , potranno continuare ad accogliere i tirocinanti in esubero ma solo fino a compimento del loro naturale tirocinio.

ART. 13 PROCEDURE E NORME APPLICABILI

Le procedure di applicazione pratica del presente regolamento sono riepilogate nell’allegato A) che costituisce parte integrante del presente regolamento per il tirocinio professionale.

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle normative emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

PER LA COMMISSIONE TIROCINIO E PRATICANTI 


PER IL CONSIGLIO DELL’ORDINE

              F.to IL PRESIDENTE                                                                                     F.to IL PRESIDENTE

              Dr. Massimo Ferri                                                                         Dr. Carlo Sbrozzi

Il Presente Regolamento è stato  approvato dalla Commissione Praticanti e Tirocinio nella seduta del 15/06/2009 e dal Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Civitavecchia, nella seduta del 19/06/2009
PER LA COMMISSIONE TIROCINIO E PRATICANTI

PER IL CONSIGLIO DELL’ORDINE

                   F.to Il PRESIDENTE 


                                     F.to Il PRESIDENTE

                   Dr. Massimo Ferri





  Dr. Carlo Sbrozzi

Allegato A) al Regolamento sul Tirocinio Professionale – indicazioni operative

Di seguito sono esposte una serie di indicazioni in merito ai comportamenti connessi a determinate circostanze che si possono verificare durante il periodo di tirocinio professionale.

Variazione della Residenza

Quando si cambia residenza nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’Ordine è necessario darne tempestiva comunicazione per iscritto all'Ordine ovvero inviando alla segreteria dell’Ordine un certificato di residenza in carta semplice.

Iscrizione per “domicilio professionale”

È possibile procedere all’iscrizione nel Registro dei Praticanti anche per coloro che pur avendo la residenza fuori dal circondario del Tribunale di Civitavecchia, frequentano lo Studio di un professionista iscritto presso l’Ordine di Civitavecchia. In questo caso l’iscrizione avviene per “domicilio professionale”.

Coloro che hanno la residenza nel circondario del Tribunale di Civitavecchia, e frequentano lo Studio di un professionista iscritto ad un altro Ordine, possono procedere all’iscrizione nel Registro dei Praticanti di Civitavecchia, col requisito della residenza oppure nel registro dei Praticanti tenuto dall’Ordine presso cui è iscritto il dominus, con il requisito del domicilio professionale.

Variazione del Dominus

Alla variazione del dominus presso lo Studio del quale viene svolto il tirocinio, si dovrà far pervenire all’ufficio di segreteria dell’Ordine a mezzo lettera o anche a mezzo fax, posta elettronica certificata, le comunicazioni della variazione utilizzando l’apposita modulistica (“dichiarazione di interruzione del tirocinio” e “dichiarazione di inizio del tirocinio”), firmata.

Il praticante dovrà esibire, per la parte di semestre di tirocinio svolta presso il dominus presso cui è intervenuta l’interruzione del tirocinio, una relazione separata, controfirmata dal professionista con apposizione del timbro o del sigillo, da consegnare all’Ordine e conservare unitamente al libretto di tirocinio.

Al compimento del triennio di tirocinio, dopo aver verificato il calcolo dei giorni (non meno di 1095) il praticante potrà procedere alla richiesta su relativo modulo, di rilascio del certificato di compiuto triennio (che non ha scadenza). È bene ricordare che il tirocinio finalizzato al conseguimento dell’esame di Stato non dovrebbe protrarsi oltre il periodo mediamente necessario in relazione alle previsioni di legge ed ai tempi tecnici inerenti al calendario alla sessione dell’esame. Si procederà pertanto alla cancellazione d’ufficio.

Compilazione del Libretto di Tirocinio

Nella compilazione del libretto di tirocinio, deve essere rispettato il principio di riservatezza per cui nell’esposizione dei fatti rilevanti per la pratica professionale non potranno essere indicati nomi o elementi suscettibili di violare tale principio.

Per la verifica semestrale dovranno essere compilate le apposite sezioni del libretto di tirocinio, indicando obbligatoriamente per ciascuna sezione gli atti professionali e le questioni professionali più significative.

Per “atto professionale” s’intende l’aver predisposto o redatto documenti aventi rilevanza esterna (ad esempio la compilazione di una dichiarazione fiscale, la redazione di uno statuto, di un contratto, la predisposizione di un ricorso in commissione tributaria, ecc).

Per “questione professionale” s’intende l’aver collaborato o partecipato insieme al dominus ad alcuni avvenimenti tipici dell’attività professionale (ad esempio verifica sindacale, interventi in atti di procedure concorsuali, costituzione di una società avanti al notaio, intervento in commissione tributaria, assemblea di società, interventi nel corso di verifiche fiscali, ecc.).

Ogni atto o questione professionale dovranno essere preceduti dalla sigla di una delle categorie corrispondenti alle materie dell’esame di abilitazione professionale, come riportate nella tabella 1) che segue:

Tabella 1) Categorie materie d’esame

Ragioneria generale e applicata 

       (RG) 
Diritto privato e commerciale 
(DC)

Revisione aziendale e controllo legale dei conti  (RA) 
Diritto fallimentare 

            (DF)

Tecnica professionale 


       (TP) 
Diritto tributario 


(DT)

Tecnica industriale e commerciale 

       (TI) 
Elementi di Diritto del lavoro e

della previdenza sociale

(DL)

Tecnica bancaria 



      (TB) 
Informatica e sistemi informativi        (IN)

Finanza aziendale (gestione finanziaria e

calcoli finanziari)



      (FA)
Economia politica

            (EP)

Matematica e statistica 

(MS)

L’indicazione di tali sigle consentirà un più agevole riscontro della diversificazione, nelle varie materie, dell’attività svolta.
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